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•	 Pianta: elevata vigoria; portamento assurgente; corteccia rugosa.
•	 Foglia: verde; lamina corta e stretta; presenza di 1-2 glandole fogliari.
•	 Fiore: gemma a fiore localizzata prevalentemente sui dardi; petali bianchi; assenza di fiori 

doppi nelle gemme; presenza di un pistillo; presenza di autofertilità.
•	 Frutto: di facile raccolta; facile separazione del mallo; ridotta lunghezza e media larghezza;

forma rotonda; guscio mediamente spesso; guscio fessurato ma non aperto, molto duro e mo-
deratamente poroso.

•	 Seme: forma rotonda; piccole dimensioni; colore marrone scuro del tegumento; tegumento 
quasi liscio; sapore dolce; assenza di semi doppi.

•	 Periodo di raccolta: settembre.

Mandorlo
Prunus amygdalus Batsch

Mandorlo Tondina
ostunese

Ambito locale di riferimento:
Provincia di Bari e di Brindisi

Storia e curiosità:
Diffusa principalmente in provincia di 
Brindisi, in particolare nelle zone di Ostu-
ni, Carovigno, S. Vito dei Normanni e Ce-
glie Messapica.  Il tecnico Francesco Ar-
nese, nelle “Brevi note sulla coltivazione 
del mandorlo” 1934, inserisce la varietà 
Tondina o Sannicandro tra le consigliabili 
da impiantare in provincia di Brindisi, e la 
descrive come “pianta dal grande svilup-
po, buona e costante produttività e molto 
resistente alle avversità atmosferiche.” Il 
Fanelli invece la descrive tra le varietà più 
importanti a frutto tondo, maggiormente 
presenti negli agri di Ostuni, Carovigno, 
San Vito dei Normanni.

Sinonimi/denominazione dialettale:
Senacante (Carovigno e san Vito dei Nor-
manni (Br); Sandricana (San Michele salen-
tino, Ceglie Messapica; Sannicandro, pro-
vincia di Bari)/ Tonnin’ (provincia di Brindisi)

Caratteristiche tecnologiche:
La fioritura risulta molto precoce, è autofertile, molto produttiva e resistente a monilia. 
Varietà di pregio per le caratteristiche organolettiche e per il contenuto in grassi che 
la rendono facilmente lavorabile in pasticceria.  La resa in sgusciato è piuttosto bassa, 
intorno al 23%.
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Luogo di conservazione:

•	 Centro di Ricerca Sperimentazione e 
Formazione in Agricoltura Basile Caramia 
Locorotondo (BA)

•	 Azienda didattico sperimentale
“P. Martucci” del DISSPA-Università di Bari 
Valenzano (BA)


